PATTO DI ACCREDITAMENTO
PER L’EROGAZIONE DI TIROCINI FINALIZZATI ALL’INCLUSIONE SOCIALE, ALL’AUTONOMIA DELLE PERSONE E ALLA RIABILITAZIONE (TIS) E DEL SERVIZIO DI FORMAZIONE ALL’AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ (SFA) E MODULI SPERIMENTALI  – PERIODO ORDINARIO 2022/2026 – AMBITO ALTO SEBINO

Tra

La Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi – Ambito Alto Sebino, Cod. Fisc. 90029430163, con sede legale a Lovere (BG), in Via del Cantiere, n. 4, rappresentata ai fini del presente atto dal Responsabile dell’Area Servizi Sociali – Ambito Alto Sebino, Avv. Signorelli Mattia, elettivamente domiciliato per la funzione presso la sede dell’Ente

e

Ragione sociale operatore, cf/piva  con sede legale  in
nella persona del rappresentante legale ______________________________, Cod. Fisc.___________________________ nato a ______________________ il ________________________ domiciliato per la carica presso la sede della __________________________, di seguito per brevità anche solo “Ente Accreditato”;
premesso che

a) la legge n. 328/2000 agli articoli 6 comma 2 lettera c)e 11 comma 3 prevede, tra gli altri, in capo ai comuni l’esercizio della funzione di accreditamento di servizi e strutture del circuito sociale;

b) l’art. 55 del D.Lgs 117/2017 “Codice del Terzo settore” che prevede che in attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell’amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche nell’esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all’articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento”; 

c) la Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi – Ambito Alto Sebino (per brevità Comunità Montana) con l’Avviso pubblico per l’accreditamento di soggetti erogatori di A) Tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione (TIS) e B) Servizio di formazione all’autonomia per persone con disabilità (SFA) e moduli sperimentali - periodo ordinario 2022/2026 – Ambito alto Sebino ha inteso istituire un Albo di soggetti accreditati per l’erogazione del servizio in oggetto per il tramite di voucher sociale; 
d) l’ Operato economico XXXX è in possesso dei requisiti richiesti dall’avviso pubblico di accreditamento di cui sopra e che pertanto è stata accreditata con determinazione n.___/S del_____________ all’erogazione dei servizi in oggetto a fronte di voucher sociali rilasciati dalla Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi – Ambito Alto Sebino

concordano quanto segue
Art. 1
Oggetto

1. Il presente Patto ha per oggetto l’erogazione per l’erogazione, in regime di accreditamento, nel periodo ordinario 2022-2026 e mediante voucher sociali, di prestazioni (inserire solo la scelta per cui ci si accredita) 
· Tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione (TIS)
· B. Servizio di formazione all’autonomia per persone con disabilità (SFA) e moduli sperimentali;

alle condizioni e modalità contenute nell’Avviso pubblico in premessa richiamato, nonché dei relativi allegati ed in particolare “Requisiti e condizioni” e “Linee guida” sul servizio. 
2. Il voucher sociale è il titolo di acquisto per mezzo del quale un beneficiario acquista prestazioni sociali erogate da parte di soggetti accreditati iscritti nell’Elenco appositamente istituito dalla Comunità Montana. 
3. Beneficiari sono i  cittadini residenti in uno dei Comuni dell’Ambito Alto Sebino (Bossico, Castro, Costa Volpino, Fonteno, Lovere, Pianico, Riva di Solto, Rogno, Solto Collina, Sovere).
4. Il presente Patto per la particolarità del modulo organizzativo è da intendersi “aperto” in relazione alla quantità di voucher prestazionali. Non sono quindi previsti livelli minimi di erogazioni garantiti e conseguentemente di fatturato. 
5. L’Ente Accreditato deve intendersi vincolato a fornire i servizi/interventi come specificati e descritti, anche nelle modalità operative, negli allegati “Requisiti e condizioni” e “Linee guida”, di cui all’Avviso pubblico, sottoscritti per accettazione e allegati al presente come parte integrante, al cui contenuto si rinvia. 
Art. 2
Obblighi dell’Ente Accreditato

1. L’Ente Accredito si impegna a: 
a) Accettare e rispettare le condizioni, clausole, modalità ed obblighi previsti a suo carico: 
· nell’Avviso pubblico per l’accreditamento di soggetti erogatori di soggetti erogatori di A) Tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione (TIS) e B) Servizio di formazione all’autonomia per persone con disabilità (SFA) e moduli sperimentali, di cui in premessa;
· nelle “Linee guida per l’accreditamento” dei servizi, di cui in premessa, 
· nei Requisiti e condizioni per l’accreditamento, di cui in premessa
· nel presente Patto; 
b) individuare un Coordinatore tecnico dei servizi, in possesso dei requisiti e alle condizioni di accreditamento, che garantisca una presenza regolare e costante nel territorio dell’Ambito; 

c) accettare quanto contenuto nel voucher utilizzandolo per la/le prestazione/i prevista/e, sulla base delle indicazioni contenute del progetto personalizzato, degli standard quanti-qualitativi previsti nel bando di accreditamento e sottoscritti nel patto; 

d) fornire adeguati strumenti, mezzi ed ausili al personale impiegato per l’espletamento delle mansioni, nonché per la prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali;
e) mantenere i requisiti e gli standard previsti dall’accreditamento per tutto il periodo di vigenza del medesimo; 

f) accettare le modalità di erogazione, i corrispettivi e gli obblighi contenuti nell’Avviso pubblico, nei relativi allegati “Requisiti e condizioni” e “Linee guida” sull’erogazione del servizio, 
g) garantire una sede operativa attiva con un orario minimo di apertura al pubblico di 6 ore giornaliere dal lunedì al venerdì ed un recapito telefonico reperibile comunque durante i giorni e gli orari di erogazione del servizio;
h) esonerare la Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi da ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose derivanti dall'espletamento del servizio; 

i) ai sensi degli art. 54 c. 2 D.GS. 165/2001, art. 42 D.Lgs. 50/2016 con riferimento alle prestazioni oggetto del presente Patto, si impegna, ai sensi dell’art. 2 comma 3 del DPR 16 aprile 2013 n. 62, ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo (siano essi dipendenti, consulenti, subappaltatori ecc.) per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità Montana, liberamente scaricabile dal sito istituzionale delle medesima.

2. Inoltre, in caso di accreditamento per il servizio TIS si impegna altresì a: 

· accogliere il beneficiario che intende avvalersi dell’Ente per l’acquisizione delle prestazioni previste nel voucher;
· erogare il servizio ai soggetti inviati dall’Ambito;
· predisporre la convenzione e il progetto personalizzato secondo quanto definito dalla DGR n. 5451/2016 smi e DGR 7763/2018 e smi, nonché ogni altro atto propedeutico richiesto dalla disciplina di settore;
· accettare il valore del voucher riconosciuto, definito secondo le presenti Linee guida;

· attuare il Progetto personalizzato dettagliato, tenuto conto delle indicazioni espresse dal servizio sociale e indicate nel voucher, trasmettendoglielo e garantendo la flessibilità nella programmazione e nello svolgimento di attività differenziate in risposta alle esigenze dei soggetti fruitori del servizio;
· garantire la presenza di personale idoneo ad effettuare gli interventi previsti nel voucher; 
· garantire tempi di attivazione degli interventi entro 15 giorni lavorativi dalla richiesta;
· espletare tutti gli adempimenti inerenti all’attuazione dei singoli progetti: obblighi assicurativi, RC e INAIL, formativi, COB, vigilanza sanitaria, monitoraggio dove previsto, rilevazione presenze del beneficiario, rendicontazioni, stipula delle convenzioni, etc.;
· predisporre relazione annuale su ogni progetto attivo;
· rendicontare almeno bimestralmente all’Ambito, ai fini della fatturazione, le prestazioni erogate inerenti i singoli voucher;
· erogare al beneficiario il contributo motivazionale, laddove previsto, nel rispetto delle indicazioni normative in materia e di quelle fornite dall’Ambito, e conseguente tenuta amministrativa-contabile e/o riconoscere al beneficiario il rimborso spese o indennità di partecipazione, laddove previsto, nel rispetto delle indicazioni normative in materia ovvero verifica e garanzie di tale riconoscimento se spettante ad altro soggetto (es. realtà economica/struttura ospitante);

· raccordarsi, al bisogno, con il servizio sociale competente per ogni situazione in carico;

· mantenere i contatti con i diversi soggetti coinvolti nell’attuazione del progetto;

· garantire il monitoraggio dell’andamento del servizio e segnalando eventuali criticità all’Ambito;
· assolvere al debito informativo richiesto dall’Ambito nel rispetto degli impegni assunti con la sottoscrizione del patto di accreditamento;
· garantire l’aggiornamento professionale del personale addetto al servizio;
· comunicare all’Ambito eventuali modifiche nel possesso dei requisiti previsti, pena la cancellazione dall’Albo dei soggetti accreditati all’erogazione del Servizio; 
3. Inoltre, in caso di accreditamento per il servizio SFA e moduli sperimentali (lett. B), si impegna altresì a:
· erogare il servizio ai soggetti beneficiari; 

· predisporre il Progetto individualizzato dettagliato, tenuto conto delle indicazioni espresse dal servizio proponente, e trasmetterlo al servizio inviante presso l’Ambito;

· attuare quanto previsto nel Progetto individualizzato, realizzando il servizio nel rispetto degli standard quanti-qualitativi previsti nell’avviso di accreditamento, dalle presenti Linee Guida, nonché dalla disciplina di settore; 

· predisporre relazione annuale su ogni progetto attivo,

· riscuotere dal beneficiario del voucher la quota di compartecipazione dovuta sulla base dei servizi effettivamente erogati; il pagamento da parte dell’utente al soggetto erogatore accreditato potrà essere effettuato nelle modalità concordate tra le parti; 

· rendicontare almeno trimestralmente all’Ambito, ai fini della fatturazione, le prestazioni erogate inerenti i singoli progetti;

· accettare il voucher sociale e utilizzarlo per la prestazione prevista;

· raccordarsi con il beneficiario del voucher e la sua famiglia per concordare la strutturazione settimanale del servizio (tempi, orari e modalità organizzative) garantendo la necessaria flessibilità; 

· mantenere i contatti con i diversi soggetti coinvolti;

· comunicare all’Ambito eventuali modifiche nel possesso dei requisiti previsti, pena la cancellazione dall’Albo dei soggetti accreditati;

· segnalare tempestivamente, al massimo dopo tre mesi, alla Comunità Montana eventuali insolvenze da parte dell’utente; l’Ambito attiverà le procedure ritenute più idonee per affrontare il problema, comunicandone l’esito al soggetto accreditato segnalante, fermo che in ogni caso la Comunità Montana non risponderà, né in solido, né in via autonoma di eventuali somme insolute.

Art. 3

Obblighi della Comunità Montana

1. La Comunità Montana si impegna a: 
a) redigere ed aggiornare l’elenco dei soggetti accreditati per l’erogazione del servizio AES;
b) assumere gli impegni e atti amministrativi connessi all’accreditamento;
c) autorizzare l’avvio di ogni nuovo progetto tramite l’assegnazione del voucher relativo;
d) valutare i singoli casi, individuando e condividendo con i soggetti coinvolti la progettualità ritenuta idonea al soddisfacimento dei bisogni rilevati e il conseguente riconoscimento del voucher; 
e) predisporre meccanismi di rendicontazione, di verifica e di controllo dell’appropriatezza e della qualità delle prestazioni rese, sia con i soggetti accreditati che con i beneficiari;
2.
In caso di servizi TIS: 

· liquidare ai soggetti accreditati per ogni voucher attivato, previa rendicontazione e relativa fatturazione, il costo del voucher e della quota, ove prevista, dovuta ai beneficiari a titolo di contributo motivazionale, rimborso spese o indennità di partecipazione per i progetti di accompagnamento al lavoro; 

· garantire un’informazione completa a tutti i cittadini circa l’istituzione del voucher, le modalità di accesso, i criteri, le procedure, i destinatari; 

· mantenere la governance del sistema di accreditamento. 

3.
In caso di servizi SFA e moduli sperimentali: 

· liquidare al soggetto SFA accreditato l’importo del voucher, scorporata dell’eventuale quota a carico dell’utente, previa rendicontazione e presentazione di regolare fattura da parte del soggetto erogatore accreditato, insieme con una rendicontazione mensile di ogni progetto attivo; 

· garantire un’informazione completa a tutti i cittadini circa l’istituzione del voucher sociale, le modalità di accesso, i criteri, le procedure, i destinatari;
· comunicare al beneficiario e/o sua famiglia la quota di compartecipazione prevista.

· mantenere la governance del sistema di accreditamento. 

Art. 4

Libertà di scelta

1. Il beneficiario del voucher e/o la sua famiglia, o se incapace, chi ne esercita la tutela o la cura o l’amministrazione di sostegno ovvero la rete accudente, ha la facoltà di scegliere liberamente tra i soggetti accreditati, quello a cui richiedere l’erogazione degli interventi previsti nell’ambito del voucher in oggetto.
2. Il beneficiario del voucher, e/o la sua famiglia o se incapace chi ne esercita la tutela o la cura o l’amministrazione di sostegno ovvero la rete accudente, qualora subentrino motivi di insoddisfazione durante l’erogazione delle prestazioni potrà scegliere un altro soggetto accreditato per la prosecuzione degli interventi. Il nuovo soggetto accredito prescelto prende in carico il beneficiario a partire dal primo giorno del mese successivo a quello in cui sia stato revocato il voucher originariamente sottoscritto. Sino a tale data l’Ente accredito, se prescelto, è tenuto ad erogare le prestazioni previste. Verranno adeguati gli eventuali costi in ragione dei regimi fiscali del nuovo Ente accreditato.
Art. 5

Durata e risoluzione

1. Il presente Patto ha validità dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 2026 quale termine ordinario. Tale termine è da intendersi prorogato fino all’adozione di tutti gli atti necessari a garantire la continuità del servizio, anche se adottati successivamente al predetto termine stesso (es. nuovo avviso di accreditamento). 
A fronte di modifiche sostanziali nella normativa, si procederà di conseguenza. 
2. La Comunità Montana si riserva l’espressa facoltà, a seguito di nuovi indirizzi da parte dei Comuni che compongono l’Ambito, di adottare modalità di erogazione del servizio diverse dall’accreditamento, con possibilità quindi di chiudere l’accreditamento prima del termine previsto o adottando modalità di erogazione del servizio alternative.
3. Il venir meno dell’accreditamento in capo all’Ente accreditato, per qualsiasi natura, comporta la risoluzione automatica del presente Patto.  

4. Qualora, nel corso del periodo di accreditamento, la Comunità Montana rilevi il venir meno, in capo ad un soggetto accreditato, di una delle condizioni o requisiti richiesti nel presente Avviso e documenti correlati, la stessa provvederà ad una contestazione formale degli addebiti.  Eventuali controdeduzioni o giustificazioni da parte dei soggetti che hanno ricevuto la contestazione devono pervenire entro e non oltre 8 giorni dalla data di ricevimento della stessa.  La contestazione, con allegate le eventuali controdeduzioni e giustificazioni del soggetto interessato, viene trasmessa alla Commissione tecnica per l’accreditamento, la quale, esaminata la documentazione, esprime una determinazione definitiva, che viene inoltrata ai soggetti interessati. La Commissione provvede quindi a stilare un verbale per la cancellazione dall’ elenco dei soggetti accreditati. 
5. Comporta la revoca di diritto dell’accreditamento e la risoluzione del presente Patto:
· apertura di una procedura concorsuale a carico dell’ente accreditato;
· messa in liquidazione o altri casi di cessione dell’attività dell’ente accreditato;
· gravi violazioni e/o inosservanze delle disposizioni legislative regolamentari e deontologiche attinenti al servizio, nonché delle norme del presente documento;
· gravi o reiterate violazioni degli obblighi contrattuali, tali da compromettere la regolarità del servizio stesso, non eliminate a seguito di diffide formali da parte della Comunità Montana
· gravi violazioni e/o inosservanze delle norme di legge relative al personale dipendente, ritardi ripetuti dei pagamenti degli stipendi, irregolarità contributiva e mancata applicazione dei contratti collettivi nazionale e dagli accordi integrativi territoriali;
· impiego di personale non idoneo o insufficiente a garantire gli standard di qualità richiesti;
· interruzione non motivata del servizio;
· sub-appalto totale o parziale del servizio ovvero cessione del patto (da intendersi quindi come vietate espressamente);
· violazione delle norme sicurezza e prevenzione;
· perdita dei requisiti, generali o specifici, previsti per l’accreditamento.

6. Il soggetto cancellato dall’elenco dovrà immediatamente consegnare alla Comunità Montana tutta la documentazione connessa al beneficiario e garantire il mantenimento in carico per un periodo di 15 giorni.
7. In caso di rinuncia  all’accreditamento da parte dell’Ente accreditato, il legale rappresentante dello stesso dovrà darne comunicazione scritta e motivata, mediante PEC all’indirizzo cm.laghi_bergamaschi_2@pec.regione.lombardia.it, almeno tre mesi prima della data in cui intende concludere il servizio per cui è accreditato. Resta ferma la facoltà della Comunità Montana di chiedere eventuali danni ai soggetti che dovessero interrompere per qualsiasi motivo il servizio senza preavviso.
8. Per motivi di pubblico interesse o per fatti sopravvenuti non imputabili alla Comunità Montana, quest’ultima sospenderà l’esecuzione delle prestazioni per tutta la durata della causa ostativa. Decorso il tempo di 5 mesi è facoltà dell’Ente recedere dal Patto senza diritto ad indennizzo alcuno, fatto salvo il pagamento delle prestazioni rese.

Art. 6

Penalità
1. In caso di inadempimento ovvero adempimento parziale delle prestazioni, saranno applicate le seguenti penali: 
a) Ritardo nell’attivazione dell’intervento rispetto al termine previsto € 100,00# per ogni giorno di ritardo;
b) Mancata designazione di sostituti di operatori assenti secondo i termini previsti - € 200,00#;
c) Mancata effettuazione delle procedure di passaggio del/dei casi nelle situazioni richieste dall’Avviso- € 300,00# 
d) Ingiustificato ritardo nella rendicontazione degli interventi e nell’assolvimento del debito informativo secondo i termini dell’Avviso e indicato dalla Comunità Montana - € 50,00# per ogni giorno di ritardo; 
e) Ridotta o incompleta erogazione delle prestazioni previste - € 200,00 
1. L’applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, verso cui l’Ente accreditato avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 8 giorni dalla comunicazione della contestazione. In caso di mancata presentazione o accoglimento delle controdeduzioni la Comunità Montana procederà all’applicazione delle sopra citate penali, fatto salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale ulteriore danno e alla risoluzione del presente patto di accreditamento.
Art. 7

Responsabilità
1. L’Ente accreditato è responsabile nei confronti della Comunità Montana e dei Comuni dell’Ambito Alto Sebino dell’esatto adempimento delle prestazioni oggetto del Patto.
2. L’Ente accreditato è altresì, responsabile nei confronti della Comunità Montana, dei Comuni dell’Ambito Alto Sebino e dei terzi dei danni di qualsiasi natura, materiali o immateriali, diretti ed indiretti, causati a cose o persone e connessi all’esecuzione del Patto, anche se derivanti dall’operato dei suoi dipendenti e collaboratori.
3. È fatto obbligo all’Ente accredito di mantenere la Comunità Montana, i Comuni dell’Ambito Alto Sebino e gli operatori/collaboratori dei servizi sociali di Ambito (anche in relazione a società partecipate dalla Comunità Montana) e comunali coinvolti sollevati ed indenni da richieste di risarcimento dei danni e da eventuali azioni legali promosse da terzi legate al servizio oggetto di accreditamento. 

4. L’Ente accreditato dichiara di aver stipulato apposita polizza assicurativa alle condizioni richieste dall’Avviso di accreditamento e di mantenerla attiva per tutta la durata del medesimo. 

Art. 8

Trattamento dei dati
1. Tutti i dati personali comunicati delle parti sono trattati dalle stesse sulla base del presupposto di liceità enunciato all’articolo 6 par. 1, lett. b) del Regolamento UE 679/2016 sulla protezione dei dati e la loro libera circolazione. 
2. Con la sottoscrizione del presente Patto, ciascuna Parte dichiara di essere informata sull’utilizzo dei propri dati personali funzionali alla stipula ed alla esecuzione del rapporto contrattuale in essere tra le medesime Parti. Tali dati potranno altresì essere comunicati a terzi in Italia e/o all'estero anche al di fuori dell'Unione Europea, qualora tale comunicazione sia necessaria in funzione degli adempimenti, diritti e obblighi, connessi all'esecuzione del presente Contratto. L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.cmlaghi.bg.it 
3. Ai sensi del Regolamento 679/2016/UE, Comunità Montana, in qualità di Responsabile esterno del trattamento, attribuisce il ruolo di Sub-responsabile all’Ente accreditato, come previsto dall’art. 28 par. 4 del Regolamento 679/2016/UE. A tal fine, l’Ente accreditato dichiara di accettare tale nomina alle condizioni alla “Lettera di nomica a sub-responsabile” allegata al presente Patto. 
Art. 9
Disposizioni finali 

1. Il presente Patto è soggetto a registrazione in caso d’uso a cura e spese della parte che ne faccia richiesta. Tutti gli oneri legati alla stipula del presente Patto, sono a carico della struttura aderente.
2. Eventuali controversie relative al presente Patto, o comunque allo stesso anche indirettamente connesse, saranno definite dall’Autorità Giudiziaria del foro di Bergamo.

Letto, confermato e sottoscritto. 
Lovere, ______________

Per l’Ente Accreditato 

_________________________________________________

Per la Comunità Montana 

_________________________________________________
